
 
C I T T A’   DI   M O L F E T T A 

  
PROVINCIA DI BARI 

COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 
 
N. 173          del  15/10/2012   

O G G E T T O 
 
Rimborso spese legali ad Amministratori e Dirigenti comunali. 
 
 
L’anno duemiladodici, il giorno quindici del mese di ottobre nella Casa Comunale, legalmente 

convocata, si è riunita la Giunta comunale nelle persone dei Signori: 

 

AZZOLLINI  Antonio  -  SINDACO   - Assente 

PETRUZZELLA Pantaleo  - ASSESSORE - Presente 

BRATTOLI   Anna Maria  - ASSESSORE - Presente 

LA GRASTA   Giulio   - ASSESSORE - Presente 

MAGARELLI  Mauro Giuseppe - ASSESSORE - Assente 

SPADAVECCHIA  Vincenzo  - ASSESSORE - Assente 

MINUTO   Anna Carmela  - ASSESSORE - Presente 

PALMIOTTI   Michele  - ASSESSORE - Presente 

CAPUTO  Mariano  - ASSESSORE - Presente 

ROSELLI   Luigi   - ASSESSORE - Presente 

SPADAVECCHIA Giacomo  - ASSESSORE - Presente 

Presiede: Petruzzella Pantaleo  – Assessore Anziano 
 
Vi è l’assistenza del  Segretario Generale, dott. Michele Camero. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
 
 



 

LA GIUNTA COMUNALE 

  
 Premesso che: 
- In data 22/11/2010 un amministratore, un dipendente e due dirigenti comunali 

ricevettero informazione di garanzia nell’ambito del procedimento penale n. 
2804/09, in quanto indagati in concorso fra loro, del reato di cui all’art. 314 del 
Codice Penale e uno di essi del reato di cui agli artt. 2, 18, 64 e 68 del D.Lvo  
9/4/2008 n. 81; 

- Ciascuno di loro nominò il proprio avvocato di fiducia nella persona dell’Avv. 
Adele Claudio e dell’Avv. Leonardo Iannone (il dipendente); 

- Il procedimento si è concluso per tutti col decreto di archiviazione emesso il 
7/5/2011 dal G.I.P. del Tribunale di Trani perché il fatto non costituisce reato; 

- Al dipendente comunale sono già state rimborsate le spese legali, giusta 
deliberazione di G.C. n. 203 del 7/11/2011; 

- L’Amministratore e i Dirigenti hanno chiesto il rimborso delle spese legali 
nell’importo complessivo di €. 18.876,00; 

  Considerato che il rimborso delle spese legali in favore degli amministratori non 
trova disciplina in specifiche norme di legge, per cui soccorre la giurisprudenza 
(vedasi, ad esempio, la sentenza n. 2242 in data 14.04.2000 della 5^ Sez. del 
C.d.S., nonché il parere sempre del Consiglio di stato 16.03.2004 n. 732) che 
assimila l’Amministratore al mandatario riconducendo così la fattispecie in 
questione all’art. 1720 del Codice Civile; 
   Rilevato che, in analogia con la disciplina riguardante i dirigenti e i dipendenti, 
il rimborso in favore degli amministratori è anch’esso subordinato al verificarsi 
delle seguenti condizioni: 

a) Necessità che il funzionario onorario abbia agito al fine di tutelare i propri 
diritti, senza porsi in contrasto o conflitto con quelli dell’Ente che 
rappresenta; 

b) Esistenza di una diretta connessione tra contenzioso processuale e carica 
dell’amministratore; 

c) Conclusione del procedimento con una sentenza che escluda la 
responsabilità degli amministratori (vedasi, ad esempio, la sentenza della 
Corte dei Conti del Piemonte, sezione giurisdizionale, n. 61 del 
04.02.2004); 

        Rilevato che, ai sensi dell’art. 12 del C.C.N.L. sottoscritto il 12.02.2002 
dell’Area Dirigenza del Comparto “Regioni ed Autonomie Locali” nonché per 
consolidata giurisprudenza e dottrina, il rimborso delle spese legali è subordinato 
al concomitante realizzarsi delle seguenti condizioni: 

 a) Imputazione per fatti o atti direttamente connessi all’espletamento dei     
compiti e doveri d’ufficio; 

          b) Sentenza di assoluzione nel merito; 
 



 
 
          c)Assenza di conflitto di interessi con l’Amministrazione; 
     Considerato che risultano avverate tutte e tre le condizioni, infatti: 

a) l’amministratore e i dirigenti sono stati indagati nell’ambito, 
rispettivamente, del mandato e delle funzioni d’ufficio; 

b) il decreto di archiviazione del G.I.P. è stato emesso su richiesta del P.M. a 
dimostrazione che l’ipotesi di reato si è rivelata infondata ; 

c) l’accertata infondatezza dei fatti contestati ha verificato la legittimità del 
comportamento tenuto dall’amministratore e dei dirigenti, per cui nessun 
conflitto di interessi sorge con l’Ente di appartenenza; 

Ritenuto, pertanto, di procedere a rimborsare in favore dell’amministratore e    
dei due dirigenti la somma complessiva di €. 18.876,00; 
    Acquisiti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1°  del    T.U. 
delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lvo 18.08.2000, 
n.267, dal Dirigente del Settore AA.GG. sulla regolarità tecnica e dal Dirigente f.f. 
del Settore Finanze per la regolarità contabile; 

        Visto l’art. 48 del T.U. EE.LL. approvato con D.L.vo 18.8.2000 n. 267; 
         Con voti unanimi favorevoli, espressi nei modi e termini di legge; 

DELIBERA 

Per le ragioni di cui in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
1) Di procedere a rimborsare in favore dell’amministratore e dei due dirigenti 

indagati nell’ambito del procedimento penale n. 2804/09 la somma complessiva 
di €. 18.876,00 a titolo di rimborso spese legali. 

2) Di demandare a successivo provvedimento del Dirigente del Settore AA.GG. 
l’impegno di spesa e la liquidazione della somma di cui sopra, ad avvenuta 
esecutività del presente atto deliberativo. 

3) Di dare atto che, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento Comunale, approvato dal 
C.C. con delibera n. 168 del 13.11.1996, responsabile del presente procedimento 
è il Dr. Pasquale la Forgia. 

4) Di  trasmettere il presente provvedimento al Responsabile del procedimento per i 
conseguenziali adempimenti di competenza. 

5) Di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel testo di cui sopra, 
in ottemperanza alle disposizioni dettate dal codice della privacy e sul 
trattamento dei dati personali “sensibili e giudiziari” di cui al D.Lvo 30.06.2003 
n. 196. 

 
 
 



all’originale seguono le firme 

C E R T I F I C A T O   D I    P U B B L I C A Z I O N E 

La presente deliberazione è in pubblicazione in copia all’Albo Pretorio on line per giorni 15 

consecutivi dal 13/11/2012 al  28/11/2012 ai sensi dell’art.124, 1° comma, del T.U. n.267/2000. 

Copia conforme per uso amministrativo 

Dal Municipio 13/11/2012 

      

 IL SEGRETARIO GENERALE  
  f.to      dott. Michele CAMERO 

 

 

 

Il sottoscritto Segretario Generale 

Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.L.vo 18.8.2000, 

n.267; 

Visti gli atti d’ufficio 

A T T E S T A 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il _______________ 
-   

����  decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art.134, comma 3°); 
����  perché dichiarata immediatamente eseguibile (art.134, comma 4°); 
 
        IL SEGRETARIO GENERALE 

lì, __________       f.to dott. Michele CAMERO 

 
 
Per l’esecuzione 
Al Sig. Segretario generale 
Al Sig. Direttore di ragioneria 
Al Sig. __________________ 
All’URP 

 


